
22 ALBUM
 

Lunedì 2 settembre 2013 ilGiornale

Oggi è il turno
di Terry Gilliam

nostro inviato a Venezia

RobertOswaldèunanonimo
impiegato di Dallas, padre di
due figli, abituato ad alzarsi tutti
i giorni per andare a lavorare.
Ma quella mattina scopre che
suofratelloLeeèildiavolo.Ime-
dici e gli infermieri del Parkland
Memorial Hospital, quel giorno
mettonoiferrisulcorpodiunpa-
ziente eccellente. Abraham Za-
pruder, invece, proprietario di
una sartoria, ha mandato i suoi
dipendenti a vedere il corteo,
mentreaccendelasuanuovissi-
ma cinepresa a otto millimetri,
un gioiello per l’epoca.

Sono trascorsi cinquant’anni
dall’omicidio di John Fitzgerald
Kennedyma,standoaParkland
di Peter Landesman, prodotto
da Tom Hanks e presentato in
concorso al Lido, tante cose re-
stanonell’ombra. Soprattutto le
storiedipersonequalsiasi,tocca-
te, sfiorate, cambiate per sem-
pre da quel fatto: gli agenti dei
servizi segreti, i poliziotti, gli in-
fermieri del pronto soccorso, i
parentidiOswald.Inunmontag-
gioserratochesivedequasiinap-
nea, l’ex giornalista e inviato di
guerra Landesman, qui alla sua
primaprovadaregista,intreccia
conilpigliodell’inchiestalaquo-
tidianità fatale di questi «ameri-
cani veri», gente che fa con pas-
sionelapropriaparteecontinue-
rà a farla anche dopo che
Oswald ha colpito mortalmente
unodeipresidentipiùamatidel-
lastoria.Nescaturisceunfilmco-
rale,dall’impostazionetradizio-
nale, ma ben sostenuto da un

cast di qualità: Tom Welling in-
terpreta l’agente dei servizi se-
gretiKellerman,PaulGiamattiè
Zapruder, Zac Efron il giovane
medicoJimCarrico,MarciaGay
Harden la prima infermiera del
Parkland Hospital, «un luogo
dell’anima dove in qualche mo-
dotuttosicompie»,osservailre-

gistaspiegandolasceltadeltito-
lo.

Quel giorno l’America perde
l’innocenzae tante vitecambia-
no irrimediabilmente. «Faccio
questo lavoro da decenni e non
homaipersoilmiouomo»,sbot-
tailcapodelleguardiedelcorpo
(Billy Bob Thornton). «Invece,
oggiperlaprimavoltahopersoil
miouomo».«Stannefuori»,dice
LeeOswaldalfratelloRobert(Ja-
mes Badge Dale) che lo va a tro-
vare in carcere. «Io, mia moglie,
lemiefiglie,tuttinoisaremosem-
pre dentro questa storia per

l’eternità a causa di quello che
haifattotu»,glirispondeRobert.
«Però sono tuo fratello e tra uno
oduegiornitiprocureròunlega-
le». Intanto la madre continua a
ripetere che suo figlio Lee, ucci-
so mentre veniva accompagna-
to a deporre, era un agente dei
servizisegretieperciòmeritereb-
be di essere sepolto accanto a
Kennedy.Inrealtà,comesivede
in una delle sequenze finali che
alternailfuneralediStatodelpre-
sidente e quello deserto di Lee
Oswald,sifaticaatrovarechidia
sepolturaall’assassino.Eilfratel-
lodevechiedereaipochigiorna-
listipresentidiaiutarloaportare
la bara di Oswald per interrarla.

«Nella storia americana ci so-
no tre punti oscuri, tre eventi di
svolta: Pearl Harbor, l’assassi-
niodiDallasel’attentatoalleTor-
ri Gemelle», sottolinea il regista.
«Manelmiofilmnonc’èl’indagi-
nesullacospirazione.Nonciso-
no congetture o teoremi. Rac-
contando le vicende della gente
comune,ipiccoligestiquotidia-
niederoicidellepersonenorma-
lihovolutomostrareciòchecifa
andare avanti tutti i giorni». Il 22
novembre, giorno del cinquan-
tenario dell’assassinio di JFK,
Parkland verrà trasmesso in
una serata evento da Raitre.
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ORCHI, NECROFILI,
PEDOFILI, FOLLI
TROPPI MOSTRI
IN QUESTA LAGUNA

il commento 2

Pedro Armocida
da Venezia

Unafamiglianumerosa.Sultavolola
torta. Sopra due candeline col numero
11. A spegnerle la piccola festeggiata.
Mentre la mamma taglia la prima fetta
l’undicenne va verso il balcone, guarda
nella macchina da presa, e si butta giù.

CosìiniziaMissViolence,ilfilmincon-
corso del greco Alexandros Avranas,
che porta al Lido le immagini più scioc-
cantivistefinora.Terribiliperchéinseri-
teinuncontestoapparentementeidillia-
coincuiapocoapocoveniamoascopri-
rechesicelal’orrore.Quellopiùsordido
e familiare di un padre che per 30 euro
consegnala figliaadolescente a dueuo-

minichelasodomizzano.Mentrepoian-
cheilpadrepadrone,unpocopiùrispet-
tosamente, pretende la sua porzione
d’incesto. Da qui il motivo del suicidio
della piccola Angeliki che aveva saputo

dallasorellastracosalefacevafareilnon-
no. Sì perché nel piccolo appartamento
in un quartiere residenziale di Atene vi-
vequestafamigliacompostadaunacop-
pia di coniugi che sono sia genitori che

nonni. Hanno due figlie, quella che vie-
ne fatta prostituire e l’altra che ha tre
bimbi di padre ignoto, tra cui la suicida.

Qualcuno ha parlato di metafora del-
la crisi economica greca. «Macché - ri-
spondeilregista-piuttostocrisidivalori
dell’Europa.Lastoriaèrealmenteacca-
duta in Germania ed era addirittura più
disumana. Sono cose che accadono ma
che nessuno vuole vedere. Ecco quindi
le tante porte chiuse che si vedono nel
film, il mondoesterno rimane passivo».
Ma anche per gli attori non è stato facile
mettereinscenaunaviolenzafisicaepsi-
cologicadiquestedimensioni:«Nonmi
sono mai scontrata con questi temi - di-
ceEleniRoussinou-enonsapevodado-
veiniziare. Inqueigiorni anchesequal-
cuno mi sfiorava in metropolitana mi
agitavo, l’ho vissuto in maniera molto
profonda». Come i poveri spettatori.

PROSPETTIVE
Il fratello del killer, il sarto
e gli agenti: la grande
Storia vissuta dai «piccoli»

Ecco «Miss Violence», il film più choc del festival

IN CONCORSO
THEZEROTHEOREM(GranBre-
tagna)diTerryGilliamconChri-
stoph Waltz, Matt Damon, Mé-
lanieThierry,DavidThewlis,Lu-
cas Hedges, Ben Whishaw, Til-
da Swinton
TOM À LA FERME (Canada -
Francia)diXavierDolanconXa-
vier Dolan, Pierre Ives Cardi-
nal, Lise Roy, Evelyne Brochu
FUORI CONCORSO:
PROIEZIONI SPECIALI
THE ARMSTRONG LIE (Usa) di
Alex Gibney con Lance Arm-
strong
AT BERKELEY (Usa) di Frederi-
ck WIseman
ORIZZONTI
THE SACRAMENT (Usa) di Ty
West con Joe Swanberg, AJ
Bowen, Kentucker Audley
MEDEAS(Usa)diAndreaPalla-
oroconCatalinaSandinoMore-
no, Brian F. O’Byrne
FUORI CONCORSO
LOCKE (Gran Bretagna) di Ste-
ven Knight con Tom Hardy, Oli-
via Colman

IL PROGRAMMAIN CONCORSO «Parkland» di Peter Landesman

Quelli che erano a Dallas
L’assassinio di Kennedy
visto dalla gente comune
Un grande cast per l’ennesima pellicola sulla morte del Presidente
Questa volta niente complotti, ma lo sguardo dell’America «comune»

MOMENTI
FATALI
L’uccisione di
JFK rievocata
in «Parkland»
di Peter
Landesman.
Nel tondo,
il produttore
Tom Hanks

dallaprima pagina

(...)sempre più in là. Quasi in
una gara parallela a quella
per il Leone d’oro. Anche
ieri con Miss Violence del
greco Alexandros Avranas,
ispirato a una storia
realmente accaduta in
Germania, si è aggiunto un
nuovo capitolo. Un padre
induce e sfrutta la
prostituzione di sua figlia
con la quale consuma
anche un rapporto
incestuoso. Di fronte agli
eccessi di realismo qualche
critico ha dovuto frenare la
tentazione di uscire dalla
sala. La storia di Tom à la
ferme che vedremo oggi,
firmata dal ventiquattren-
ne canadese Xavier Dolan,
il più giovane esordiente in
concorso al Lido, si basa
sulla scoperta da parte del
protagonista che la madre
del suo ex compagno, di cui
si è appena celebrato il
funerale, non sapeva che il
figlio era omosessuale.
Restando in tema, persino
l’ex maghetto nerd Daniel
Radcliffe, star di giornata
ieri al Lido, si fa
sodomizzare nei panni di
Allen Ginsberg di Giovani
ribelli. Robetta. Perché il
campionario è ben più
estremo. Dopo le violenze
domestiche e il
femminicidio nel paesino
della Germania, spesso
patria del peggio, in Joe s’è
visto un altro padre
degenere consegnare la
figlia adolescente nelle
mani di due violenti per
trarne il guadagno
necessario al suo
alcolismo. Poi abbiamo
seguito la lenta discesa agli
inferi del feroce necrofilo
rappresentato, pur in
forma di metafora, da
James Franco.
Probabilmente ci penserà
Kim Ki-duk, vincitore della
Mostra 2012 con il
truculento Pietà, a mettere
tutti d’accordo
aggiudicandosi il Leone
d’oro per le turpitudini
della 70ª Mostra. Nel suo
Moebius, all’ormai abituale
incesto il regista coreano
ha aggiunto un’auto-castra-
zione maschile a scopo di
espiazione. Difficile gli
sfugga il successo. Però,
mai dire mai. Come se già
non sapessimo di cosa
siamo capaci noi umani, tra
registi e celebrati cineasti
c’è un certo gusto morboso
nel rappresentare la
malvagità. E dunque,
chissà: l’asticella può
continuare a salire. E
l’umore a precipitare.

Maurizio Caverzan

CRUDO
Una
immagine del
film «Miss
Violence» di
Alexandros
Avranas che
ha portato a
Venezia le
immagini più
sconvolgenti
viste finora

Il caso La pellicola del greco Alexandros Avranas

Dentro una famiglia «per bene» si nascondono incesti e figlie vendute
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